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Il file di punti ottenuto come output dell’esercizio sul profilo laminare è
un file che si presenta come in figura 1

Figura 1: Coordinate dei punti del profilo

L’obiettivo di questa breve guida è mostrare come questo tipo di file
deve essere convertito per essere correttamente letto dal DesignModeler di
Workbench.

Il risultato finale dovrà essere un file simile a quello mostrato in figura 2.

Figura 2: File da dare in input a DesignModeler
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In pratica ci sono cinque colonne, invece di due, che indicano rispettiva-
mente:

1. La curva alla quale ci si riferisce

2. Il punto a cui ci si riferisce

3. La coordinata lungo X

4. La coordinata lungo Y

5. La coordinata lungo Z

Tutto quello che dobbiamo fare, quindi, è modificare opportunamente il
file che già abbiamo.

Ci sono moltissimi modi per farlo, in questa sede si è scelto di usare
Microsoft Excel.

Quando cerchiamo di aprire un file ascii in Excel appaiono delle scher-
mate come quelle mostrate nelle figure dalla 3 alla 5.

Figura 3: Apertura file ascii in Excel(1)
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Figura 4: Apertura file ascii in Excel(2)

Figura 5: Apertura file ascii in Excel(3)
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L’unica cosa da impostare è l’interpretazione dei dati originali. In parti-
colare si dovrà selezionare Larghezza fissa, in modo tale che Excel interpreti
gli spazi come separatori di colonna. Si faccia inoltre attenzione a control-
lare che il separatore dei decimali sia impostato correttamente, altrimenti il
numero importato potrebbe essere diverso. A tal proposito si ricorda che
è buona norma avere il punto come separatore dei decimali sul proprio pc
(basta andare in Pannello di controllo ⇒ Paese e Lingua⇒ Impostazioni
Avanzate ⇒ Separatore decimali: “.”; Simbolo raggruppamento cifre “,” )

A questo punto, avremo un foglio con due colonne, che sono rispetti-
vamente la terza e la quarta di quelle mostrate in figura 2 (si ricordi di
considerare un adeguato numero di cifre significative dopo la virgola andan-
do ad impostare il valore alla voce formato celle). Non dobbiamo fare altro
che creare le tre che ci mancano.

Due di esse dovranno essere create sulla sinistra rispetto alle due che già
abbiamo.

La prima colonna dovrà essere costituita da elementi pari ad 1, in quanto
noi ci riferiremo ad un’unica curva (potete provare a distinguere i punti dorso
da quelli ventre mettendo il valore 2 nelle giuste caselle).

La seconda colonna invece dovrà andare dal valore 1 al valore n, dove n
è il numero dei punti del vostro profilo.

L’ultima colonna da creare è quella relativa alle coordinate Z del profilo,
sarà quindi una colonna costituita da valori pari a 0.

Per chiudere il profilo (qualora fosse aperto) è necessario che l’ultima riga
sia composta da tutti 0, fatta eccezione per la prima cifra che deve essere 1
(figura 6).

Figura 6: Chiusura di un profilo aperto

E’ opportuno che il file di partenza sia costituito da un buon numero di
punti (almeno 150).
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